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LE ATASSIE EREDITARIE E DEGENERATIVE – DALL’INQUADRAMENTO CLINICO 

ALLA PRESA IN CARICO MULTIDISCIPLINARE 

Reggio Emilia, 27 novembre 2026 

Sede: Tecnopolo – Piazzale Europa 1,  Reggio Emilia 

 
OBIETTIVO FORMATIVO DI PROCESSO: Documentazione clinica. Percorsi clinico – assistenziali 
diagnostici e riabilitativi, profili di assistenza – profili di cura (3) 
 
ORE ATTIVITA’ FORMATIVA: 6 h 10 min 
Responsabili scientifici 
Dr. Francesco Cavallieri  
Dr. Franco Valzania 
 
Numero partecipanti: 50 
Orario inizio e fine evento: ore 9.00-16.30 
 
Destinatari: 
Medico Chirurgo -- Discipline: Neurologia, Neuropsichiatria Infantile, Medicina Fisica e 
Riabilitazione, Pediatria, Pediatria di Libera Scelta, Genetica Medica, Medicina Generale (Medici di 
Famiglia); 
Logopedista; 
Infermiere;  
Infermiere Pediatrico;  
Fisioterapista; 
Psicologo – discipline: Psicologia, Psicoterapia; 
Biologo; 
Terapista della Neuro e Psicomotricità dell’Età Evolutiva. 

 
Razionale Scientifico 
Le atassie ereditarie e degenerative rappresentano un gruppo eterogeneo di patologie neurologiche 
caratterizzate da progressiva compromissione della coordinazione motoria, con significativa 
variabilità clinica, genetica e di decorso. La complessità diagnostica, legata alla sovrapposizione 
fenotipica tra forme genetiche e acquisite, richiede un approccio strutturato che integri competenze 
cliniche e strumenti di indagine avanzati, inclusa la genetica molecolare. Parallelamente, la gestione 
del paziente atassico impone una presa in carico globale, che consideri non solo gli aspetti 
neurologici ma anche le ricadute funzionali, comunicative e psicologiche della malattia. 



 

 

In questo contesto, risulta fondamentale un approccio multidisciplinare che coinvolga diverse figure 
professionali, al fine di garantire percorsi diagnostico-terapeutici appropriati e personalizzati. 
Particolare rilevanza assume l’integrazione tra interventi riabilitativi, supporto psicologico e 
continuità assistenziale lungo tutto il decorso della patologia. 
L’evento si propone di fornire un aggiornamento sullo stato dell’arte in ambito clinico e gestionale, 
favorendo al contempo il confronto tra specialisti e la definizione condivisa di modelli organizzativi 
e protocolli assistenziali, con l’obiettivo di migliorare la qualità di cura e la qualità di vita dei pazienti 
affetti da atassia. 
 
 
PROGRAMMA  
08:30 Registrazione dei partecipanti 
 
08:45 Saluti della Direzione 
 
09:00 Lettura magistrale - Sviluppo e Apprendimento Motorio – F. Valzania  
 
SESSIONE I – Inquadramento clinico e genetico delle sindromi atassiche 
Moderatori: G. Calandra, C. Fusco  
 
09:30 Atassie ad esordio tardivo (late-onset): work-up clinico nell’adulto e criteri di invio ad esame 
genetico – M. Borsche 
 
10:00 Atassie ad esordio precoce (early-onset): red flags cliniche e diagnosi differenziale – M. 
Carecchio 
 
10:30 Atassie non genetiche e forme “genetic-like”: quando sospettarle e come inquadrarle – G. Di 
Rauso – (collegamento da remoto) 
 
11:00 Discussione – Tutti sessione I 
 
11:20 – 11:40 Coffee break  

SESSIONE II – Riabilitazione e bisogni multidimensionali 

Moderatori: F. Valzania, G. Rizzo 
 

11:40 Riabilitazione motoria nelle atassie: obiettivi realistici, intensità e personalizzazione del 
trattamento – S. Sassi 



 

 

12:00 Logopedia nelle atassie: gestione di disartria e disfagia lungo il decorso di malattia – A. 
Gessani 

12:20 Supporto psicologico nel paziente atassico e nel caregiver: adattamento alla malattia, 
qualità di vita e continuità assistenziale – F. Sireci 

12:40 Discussione – Tutti sessione II 

13:00 – 14:00 Light lunch 

SESSIONE III – La presa in carico multidisciplinare 
 
Moderatori: S. Montepietra, C. Garone  
 
14:00 Stato dell’arte e prospettive future – C. A. Artusi 
 
14:30 Definizione di un protocollo clinico-assistenziale per le atassie: struttura, flussi operativi e 
presa in carico multidisciplinare – G. Portaro 
 
15:00 Il punto di vista delle Associazioni: bisogni dei pazienti e integrazione con i percorsi di cura – 
F. Salvi 
 
16:00 Discussione guidata sulla presa in carico multidisciplinare – F. Cavallieri 
 
16:20 Closing remarks e take home messages – F. Cavallieri, F. Valzania 
 
16:30 Questionario ECM 
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NOME E 

COGNOME  

LAUREA/PRO

FESSIONE 

SPECIALIZZAZIONE

/DISCIPLINA 

AFFILIAZIONE/

ENTE DI 

APPARTENENZ

A/LIBERA 
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DESCRIZIONE 

ATTVITA’PROFESSIONAL

E/FORMATIVA 

Artusi Carlo 
Alberto 

Medicina e 
Chirurgia 

Neurologia Dip.to 
Neuroscienze - 

Rita Levi 
Montalcini, 

Università degli 
studi di Torino 

Medico Specialista 

Borsche Max Medicina e 
Chirurgia 

Neurologia Research fellow 
at the Institute 

of 
Neurogenetics, 

University of 
Lübeck 

Ricercatore   

Calandra 
Giovanna 

Medicina e 
Chirurgia 

Neurologia Università di 
Bologna 

Professore associato 

Carecchio 
Miryam 

Medicina e 
Chirurgia 

Neurologia Dip.to 
Neuroscienze - 

Univ. Degli Studi 
di Padova 

Medico Specialista 

Cavallieri 
Francesco 

Medicina e 
Chirurgia 

Neurologia  Neurologo 
presso struttura 

complessa 
Neurologia -  
OSPEDALE 

S.MARIA NUOVA 
REGGIO EMILIA - 

AUSL-IRCCS 
Reggio Emilia 

Dirigente Medico 
Neurologo 



 

 

Di Rauso 
Giulia 

Medicina e 
Chirurgia 

Neurologia NYU Langone 
Health 

New York (USA) 

Medico Specialista  

Fusco Carlo  Medicina e 
Chirurgia 

Neuropsichiatria 
Infantile 

Direttore della 
Struttura 

Complessa di 
Neuropsichiatria 
Infantile presso 

l'Arcispedale 
Santa Maria 

Nuova di Reggio 
Emilia 

Medico Specialista 

Garone 
Caterina  

Medicina e 
Chirurgia 

Neuropsichiatria 
Infantile 

UOC 
Neuropsichiatria 

dell'Età 
Pediatrica, 
S.Orsola, 
Bologna 

Professore associato e 
ricercatrice 

Gessani 
Annalisa  

Logopedia   Logopedia Azienda 
Ospedaliera - 

Universitaria di 
Modena 

Logopedista 

Montepietra
Sara  

Medicina e 
Chirurgia 

Neurologia Direttore di 
Struttura 

Complessa di 
Neurologia 

Referente PDTA 
Sclerosi Multipla 

-  OSPEDALE 
S.MARIA NUOVA 
REGGIO EMILIA - 

AUSL-IRCCS 
Reggio Emilia 

Medico Specialista 

Portaro 
Giacomo 

Medicina e 
Chirurgia 

Neurologia Dip.to 
Neurologia -  
OSPEDALE 

S.MARIA NUOVA 
REGGIO EMILIA - 

AUSL-IRCCS 
Reggio Emilia 

Dirigente Medico 

Rizzo 
Giovanni 

Medicina e 
Chirurgia 

Neurologia IRCCS Istituto 
delle Scienze 
Neurologiche 

(Ospedale 

Dirigente Medico  

mailto:caterina.garone@unibo.it
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Bellaria di 
Bologna) 

Salvi Fabrizio Medicina e 
Chirurgia 

Neurologia  Centro Il BeNe 
dell'IRCCS di 

Bologna, presso 
Dip.to di 

Neuroscienze 
dell’Azienda USL 

di Bologna,  
l’Unità 

Operativa 
Complessa 
(U.O.C.) di 
Neurologia 

dell’Ospedale 
Bellaria di 
Bologna. 

Direttore 

Sassi Silvia  Medicina e 
Chirurgia 

Medicina Fisica e 
Riabilitazione 

Struttura 
Complessa Unità 
Gravi Disabilità 

dell'Età 
Evolutiva - 

Ospedale S.M 
Nuova Reggio 

Emilia 

Dirigente Medico  

Sireci 
Francesca 

Psicologia Psicoterapia Dip.to 
Neurologia -  
OSPEDALE 

S.MARIA NUOVA 
REGGIO EMILIA - 

AUSL-IRCCS 
Reggio Emilia 

Psicoterapeuta 

Valzania 
Franco 

Medicina e 
Chirurgia 

Neurologia Direttore  
struttura 

complessa 
Neurologia -  
OSPEDALE 

S.MARIA NUOVA 
REGGIO EMILIA - 

AUSL-IRCCS 
Reggio Emilia 

Dirigente Medico 
Neurologo 

 

 



 

 

Il provider, ai sensi dall’ art. 47 del DPR n.445/2000, consapevole delle conseguenze previste 

dall’art. 76, dichiara:  

-   di aver fornito all’interessato l’informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 del 

Regolamento europeo 2016/679; artt. 68, 70, 76, 96 Accordo Stato-Regioni 2017 “La formazione 

continua nel settore salute” - Rep. Atti 14/CSR del 2.2.2017 - Par. 4.6, lett. j) Manuale Nazionale di 

Accreditamento per l’Erogazione di Eventi ECM);  

-   di aver informato l’interessato che il programma dell’evento ECM, di cui le suddette informazioni 

contribuiscono a formarne il contenuto minimo, verrà inserito nel catalogo degli eventi E.C.M. 

tenuto dall’ente accreditante; 

 


